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Le lettere, ì pteghi, i gruppi, co
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufiicio d'Am
ministrazione del Giornale di Roma > in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

' i. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
i 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
4 
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ROMA 28 Settembre. 
i 

AVVISO Al SIG. ASSOCIATI. 
1 L 

I 

/ signori Associati al Giornale di Roma, ai 
quali va a terminare Vassociazione col presente me
se, sono invitati a rinnovarla se non vogliono soffri
re ritardo nella spedizione. Quelli, i quali vanno 
a terminare in epoche irregolari, si compiaceranno 
pagare quella quota che li metta in regola a tutto 
Dicembre. 

r 

N< B. Si avverte che non ai ricevono associazioni, prolungato 
oltre Tanno correote. 

PARTE NON OFFICIALE 

Informato il Ministero dell'interno e polizia che 
nel passaggio precipitoso delle Truppe Repubblicane 
per Civita Castellana fu abbandonata una cassa, che 
fu poi rinvenuta in una delle camere di quella resi
denza municipale, si fece sollecito it Ministero stesso 
di farne seguire il ritiro. 

Aperta nei modi legali la cassa medesima, vi si 
rinvennero i seguenti oggetti : 

Un astuccio con collana e pendenti di amatiste 
legate in oro. 

Una lucerna grande di argento. 
. Un cucchiarone, idem. 

Num. 10 cucchiarini, idem. 
Una posata, idem. 
Altra detta, idem. 
Altra detta, idem. 
Un Crocifisso, idem. 
Un pajo pendenti d'argento con pietre, 
Un'orologio d'oro a ripetizione. 
Una spilletta di corallo con pendolino. 
Una medaglia d'argento. 
Altra medaglia piccola, idem. 
Una spilletta d'oro. 
Una catena d'oro da orologio. 
Un anello d'argento. 
Un anello d'oro con pietra smaltato. 
Una medaglia d'argento dorata. 
Una carlina con gigliato e due mezzo bavere. 
Alcune canne di tela di canepa. 
Quattro lenznoli di tela di canepa. 
Quattro fucili da munizione con bajonette. 
Un pistone a tre canne a fulminante. 
Questi oggetti, che vi è tutto il motivo a cre

dere provenienti da saccheggio, sono stali depositati 
nella Direzione Generale di Polizia della Capitale; e 
chiunque potesse far costare di esserne il proprietario 
per gl'indizi che ne somministrerà, ne otterrà la 
restituzione dalla Direzione suddetta. 

tì—Q<>+-

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

MACERATA '25 Settembre. 
II dì 14 del corrente la Deputazione Municipa

le di Macerataj sì condusse nel Rv. Palazzo di Porti
ci ad oggetto di prestare ì dovuti ossequj al SOVRA.*-
no PONTÉFICE. Ammessa prima presso Sua Eminenza 
Urna i l sig. Cardinale Antonclli Pro-Segrotario^L Sta
lo onde presentargli Je credenziali, dalla medesima 
fu ricevuta con particolari tratti della consueta sua 
gentilezza, facendosi anche sollecito perchè nel gior
no stesso potesse quella umiliarsi alla SANTITÀ' DI 
NOSTRO SIGNOHK. L' Eminenlissimo e Rmo sig. Car-
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dìnalc Ugolini patrìzio maceratese, e primo della De
putazione, che componevasi pure dei sigg. Marchese 
Cesare Costa, e Barone Filippo Narducci, ebbe l'ono
ro di presentarla alla SANTITÀ' SUA, che l'accolse 
con.speciale benignila ed amorevole Sovrana Clemen
za. Resi dalla Deputazione gli omaggi di sincera de
vozione e leale sudditanza, non che le assicurazioni 
del saggio conlegno non mai dimesso da questa Cit
tà, durante la successione de1 passati lacrimevoli av
venimenti , la stessa SANTITÀ' SUA di tanto si mostrò 
soddisfatta e persuasa , avendoli assicurati come già 
a Lui fosse noto essersi la Città dì Macerata fra le 
altre molto distinta per un lodevole contegno e som
missione all'ordine. Quindi dopo non breve tratteni
mento, in cui NOSTRO SIONOHE esternò la paterna affe
zione pel Municipio Maceratese , accomiatò quei Rap
presentanti , ammettendoli al bacio del sacro piede, e 
compartendo loro T Apostolica Benedizione. 

BOLOGNA 25 Settembre. 
i. Baesmi Giuseppe, sopracchiamato Marone ^ fi

glio del fu Carlo, d'anni 38, scapolo , di Faenza, uo
mo di rea fama, perchè stalo più volle inquisito per 
omicidio, ferimenti, resistenza alla pubblica Forza, 
armala sediziosa riunione ,precellato di rigore, e con
dannalo per delazione di stilo , arrestato per detenzio
ne di un pugnale, e perchè indiziato gravemente an
che dalla pubblica voce di correità negli omicidi de
liberati commessi nelle passate politiche vicende, ed 

2t Ancarani Giovanni, dello Savorano , figlio del 
fu Angelo d'anni 46, vedovo, muratore di mestiere, 
di Faenza, una volta condannato per furto qualifica-
to, arrestato per delazione di coltèllo proibito in pri-
mtf grado, e mentre saliva le mura di Faenza per en^ 
trare in ciltà; 

Furono tradolli jeri , 21 corrente Settembre, 
avanti il Consiglio Statario in Bologna, e discussasi 
la relativa Causa, vennero entrambi ad unanimi voti 
condannali alla pena dell' ultimo supplizio mediante la 
fucilazione. — Rispetto a Giuseppe Bocsmi fu la sen
tenza eseguita nelle ore 5 pomeridiane di jerì stesso. — 
Riguardo a Giovanni Ancarani, la pena di morte fu, 
per grazia di S. E. il signor Governatore Militare e 
Civile, commutata in sci anni di lavoro pubblico. 

3. Mela Pietro, di anni 36, e 
4. Mela Girolamo, di anni 49, tigli del fu Luigi, 

ammogliati, villici in S. Viola, Comune di Borgo Pa-
nigale, arrestali'por detenzione d'armi da fuoco, fu
rono coir sentenza di jeri stesso condannati entrambi 
dal Consiglio di Guerra a sei mesi per ciascuno dì 
detenzione , avutasi in considerazione la precedente 
loro buona condotta politica-morale. 

Bologna 22 Settembre 1849. 
— 1 due fratelli Taddeo e Ginseppo Gorini, con

dannali alla fucilazione a tenore dell' arlicolo della 
Gazz. di Bologna 18 settembre , erano nativi di Bu-
drìo di Cotignola , Distretto di Lugo, Provincia di Fer
rara. ( Gazz. di Bologna.) 

PORTO D' ANZIO 22 Settembre. 
S. E. il Tenente Generale Cordova, Comandante 

in capo le truppe spagnuole nello Sialo Pontificio, 
ritornando da Napoli nel giorno 19 dei corrente, sbarcò 
nel nostro Porto, e fu ricevuto con tutti gli onori 
dovuti al suo eccelso grado. 

Tra le molle persone accorse per ossequiarlo, l'È. 
S. conobbe il sig. Carlo Mbncada, egregio Professore 
di musica clic aveva inteso in Ispagna; si compiacque 
di chiamarlo e dirigergli parole amabilissime, non me
no onorevoli albi squisita gentilezza dell'illustre Co
mandante in capo, che al merito dell'egregio Profes
sore. ( Corr. pnrt. ) 

-H^:3S*'-«*4-

Temperai, mass. -+- 2*2,2 Temperai, min. 4- 13,1 1 
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STATI ITALIANI 
Ri:GIVO DKLLE D U E SICILIE 

NAPOLI 22 Settembre. 
FERDINANDO II. ECC. ECC. 

Visto il real decreto de'l2 aprile 1848, con oui 
fu proibita temporaneamente la eslraregnazione della 
monéta e delle verghe metalliche di oro e di argento; 

Considerando che sreno cessale le ragioni per le 
quali quello fu promulgato, e che la libera circola-
zinne della moneta sia richiesta dalle necessità o da> 
glì usi del commercio interno ed esterno*, 

Sulla proposizione del Nostro PresidenU del 
Consiglio de'Ministri, Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 

segue: 
Art. 1. Dalla data del presente decreto ritorna 

libera la eslraregnazione da questa parte de'noslri 
reali dominj di ogni maniera di monete, e delle ver
ghe metalliche di oro e di argento, siccome era pri-, 
ma del decreto de1 12 di aprile 1848, il quale ri
mane abrogato. 

Art. 2. 11 Nostro Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Minislro Segretario di Stalo delle Finantfl, 
è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto. 

Napoli, il di 14 di settembre 1849. 
FERDINANDO. 

// Pre$.> del COM. de' Mìnìstrì 
Min. Seg. di Stato delle Finanze 

FORTUNATO. 
( Giorn, Costìt.) 

ALTRA DEL 25. 
h 

Jeri allo quattro e mezzo pomeridiane, il SANTO 
PADRE, accompagnato dal suo consueto seguito, mo
veva dalla Beai residenza di Portici per alla volta del 
Reale Opificio di Pietrarsa. 

Eccede di lunga mano i confini che dal nostro 
uffizio ci vengono imposti, il voler minulamente di
scorrere e porre in mostra tulle le moltiplici mac
chine , gli svariati usi cui sono addette le diverso 
parti di questo grandioso Stabilimento, il quale fon
dalo noli' anno 1842 dal genio del nostro augusto Mo
narca , formerà perenno testimonianza delle sue in
stancabili cure ad accrescere il lustro e la prosperi
tà del paese al suo paterno scettro soggelto. Ci limi
teremo dunque ad esporre come quivi giunta SUA SAN
TITÀ1 , e ricevutavi da Sua Eminenza Rma il Cardina
le Arcivescovo di Napoli, da S. E. il Marchese di Pe
scara o Vasto, Cerimoniere di Corte, dal Generalo 
Zizzi, dal Maggiore Corsi Direttore del Reale Opifi
cio, dal Maggiore Fonseca, dal Maggiore Sponzilli , 
non meno che da altri distinti uffiziali, si diresse da 
prima alla Sala meccanica, ove ha degnato volgere la 
sua attenzione alle varie opere in costruzione , ed alla 
magnifica macchina a vapore di 300 cavalli già del 
tutto condotta a compimento, 

Si recò quindi SUA BEATITUDINE alla Fonderia di 
ferro, di cui con soddisfazione osservate le diverse 
macchine, alla sua presenza con mirabile precisione 
ed esaltezza si esegui la fusione in bronzo di un bu
sto rappresentante la venerata effigie del Sommo Ge
rarca , ed in ferro quella di una placca con leggenda 
analoga al fausto avvenimento che di tanla pura e 
soave gioia riempiva il cuore degli astanti. 

Visitò poi il SANTO PADRE la sala che contiene 
le tre colossali fornaci denominate S. Gennaro^ Santa 
Barbara e S. Antonio , volgendo indi i suoi passi alla 
officina delle caldaie , nella quale richiamarono i suoi 
sguardi quattro di esse in rame deslinate alla meiv 
(ovata macchina a vapore di 300 cavalli, e comple
t e , oltre alcune in costruzione da servire a locomo^ 



. - . • 

live. Furono oggetto di esame dcllì SANTITÀ' SUA le 
cesoie, macchina per tagliare lamine metalliche, al
tra per forarle , ed una infine che contemporanea
mente recide e buca le lamine istesse. 

.11 SOMMO PONTEFICE di Ih fece ritorno alla Fon
deria dì ferro per considerare il busto surriferito , il 
cui squisito lavoro meritò l'alta sua soddisfazione, e 
la placca di che abbiam tenuto parola. 

Ivi il Sommo Gerarca si degnò accogliere dal 
Maggiore Sponzilli alcune sue opere letterarie e di stra
tegìa militare. 

Si avviò poscia SUA SANTITÀ' al terrazzo, in 
cui è disposta la gruc per toglier gli oggetti di gra
vo mole da' navigli ancorali nel sottoposto bacino , 
s colà pure , il Capitano di Artiglieria Giuseppe Cam
panelli ebbe l'onore di offrire al Capo de' Fedeli un 
saggio , coronato da pieno saccesso, del suo uti(e 
guerrésco apparato , merco il quale fin dalP'anno 1847 
egli seppe ottenere che i cannoni inchiodati potessero 
proseguire a far fuoco. 

Dalla Sala de' modelli poi, il SANTO PADRE assi
stette allo scagliar de' razzj alla congreve con mac
chino nello stesso reale opificio costrutte ; richiama
rono puro la sua osservazione una gran lumiera fusa 
in bronzo del poso di circa otto canlaìa , superbo 
prodotto dello Stabilimento istesso , e destinato alla 
Reggia di Caserta; come pure osservò lo palle in
cetidiarie inventate dal prelodato Maggiore Corsi. 

Il SOMMO PONTEFICE si trattenne infine a veder 
la sale de' martelli a vapore distinta col nome di 
Ferriera, ed ovunque nella sua visita Egli degnò sof
fermarsi , seppe pur troppo chiaramente mostrare con 
fino discernimento Pesano giudizio e la somma in
telligenza che in quelle astruse materie pur sapeva 
arrecare. 

Non sarà narrabile in qualsiasi pomposa descri
zione il mòdo affabile ed in un commovente , con cui 
la SANTITÀ* SUA si compiacque esprimere, al Diret

tore Maggiore Corsi ed agli uffiziali superiori prepo*
sli a que' lavori, pieno gradimento e per le opere 
tutte che di Sua ispezione vennero onorale in quel
P OpiGcio così fiorente sotto i Sovrani auspicj e le 
assidue cure del provvido Monarca che Io ha fonda
to, cosi ben secondato dallo zelo e dal sapere di S, E. 
il Tenente Generale Filangieri, Duca di Taormina j 
qua! Diretlor Generale dei Corpi Facoltativi , e per 
le devote solleciludinì, delle quali, da quanti aveano 
incarichi nel reale Opificio , fu costante e riverito 
oggetto. La sua parola facile e benevola lasciava in 
ogni punto, in ogni volto le tracce di quell'osse
quioso amore che. la sola carità cristiana può a ca
ratteri indelebili scolpire. * 

Terminata così la visita, SUA BEATITUDINE elio 
durante la stessa fu sempre assistila e servila dal sum
mentovalo Maggiore Corsi, entrata in una stanza del 
Reale Stabilimento a ciò disposta , si degnò ammette
re al bacio del Sacro Piede il corpo degli Uffiziali di 
artiglieria e del genio che colà Irovavansi, ed altri 
Personaggi; dopo di che, montata in carrozza, bene
disse i soldati artefici e quanti eran presenti, che ge
nuflessi rendevan grazie all' Altissimo, perchè il Vi
cario di Cristo dì tanta degnazione avevali onorati. 

Abbandonava allora il SOMMO PONTEFICE il Reale 
Opificio, le cui costruzioni archileltoniche eseguito dal 
battaglione zappatoriminatori, ne rammentano il Di
rettore Colonnello Mori che sul campi di Messina in 
difesa del Trono incontrava il fine de' prodi ; e scor
tata dallo slesso corteggio, allo ore sei e mezzo po
meridiane , SUA BEATITUDINE facea ritorno alla Reg
gia di Portici passando, come noli' andare, fra la dop
pia ala di plaudente ed ossequioso popolo, cui sem
pre benigno l'Apostolica Benedìziono impartiva. 

( Giorn. Costit. ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 18 Settembre 
Circolava oggi nel mondo politico una notizia 

che crediamo fondata, e che non mancherà di eser
citare una favorevole influenza sulla situazione attua
le , si tratterebbe della liberazione immediata del con
tingento militare delta classe 1842. ■ ( Patrie. ) 

— 11 Consiglio de1 Ministri non fu cosi spesso te
nuto , come sotto la presidenza di Luigi Napoleone. 
Dal 10 dicembre questo Consiglio ò stalo tenuto otfi
cialmente settanlaquaUro volle , non lenendo conto 
dello riunioni volgarmente dette di intimità. 

Anche jeri il Presidente della Repubblica venne 
da St. Cloud per assistere ad un Consiglio tenuto al
l'Eliseo. Dopo un'ora di conferenza riparti per la sua 
residenza di estate. 

—■ Già son tornati a Parigi duecento membri 
dell'Assemblea. La maggior parto di questi radunasi 
ogni dì nella sala delle conferenze. (F . F.) 

ALTRA PEL 20. 
( Fi a di Mare) 

Lo stato'di salute del signor di Falloux conti
nua ad essere d'una certa gravila. Ci si assicura 
pertanto che non ispira seria inquietudine. 

{Patrie,) 
— Il giornale V Ordre conferma ne'seguenti ter

mini la notizia che avevam dato ieri sul licenzia
mento immediato della classe del 1842. 

» Il ministro dopo seria deliberazione ha deciso 
■ 

che la classe de'soldati del 1842, che deve rimaner 
ancora sotto le bandiere per un anno, sarebbe quasi 
immcdialamente congedala. — Questa disposiziono 
avrà il vantaggio di procurare notevole economia al 
òudget delia guerra. È ancora di natura a provare 
che il governo è assicurato de'suoi buoni rapporti 
colle potenze estere, poiché diminuisce l'effettivo 
dell' esercito. » 

MONTPELLIER 15 Settembre. 
Un Chirurgo di Marsiglia ha avuto l'idea d'in

nestare it cholera morbus nel modo istesso come s*in« 
nesla il vaccino. Si assicura aver egli dimandato al 
Governo il permesso di tentare un tale esperimento 
sopra un forzato condannato in vita , il quale sarà 
posto immediatamente in libertà, qualora sopravvivrà 
a questa prova, ( Ecko du Midi) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Settembre. 

Ognun sa che il principe Alberto ha testò con
sultata la Socielà delle ani di Londra inlorno al prò
getto che egli ha concepito di una esposizione gene
rate dell'industria a Londra. 

Ecco i principali articoli di questo progetto : 
L'esposizione si comporrebbe di campioni dei prodot
ti delie fabbriche e manifatture di tutte le parti del 
mondo, atlìucbè si potesse comprovare per quali ra
gioni le fàbbriche e manifatture inglesi sienò supe
riori od inferiori a quelle degli altri paesi. L' espo
sizione non si farebbe che nel 1851 , per lasciare agli 
industriali tutto il tempo necessario per preparare ed 
effettuare i loro invii. Essa sì terrebbe in un edifizio 
provvisorio che sarebbe cosiruilo in HydePark, e 
il cui circuito sarebbe d' un miglio e mezzo ( 2,600 
metri incirca. ) 

Gli oggetti esposti sarebbero esaminati da un giu
rì nominato dal governo , il quale conferirebbe pre
mii iu danaro pel valore di 20,000 lire steri (500,000 
fr. ); il primo di questi premii sarebbe di 5000 Uro 
steri. (125,000 fr,), e si darebbe all'invenzione o 
al perfezionamento più utile che si fosse fallo dal
l'industria. Ogni esponente a cui un premio sarebbe 
stato aggiudicalo, riceverebbe inoltre una gran me
daglia d'oro. 

Su tulle le strade ferrale che meltono capo a 
Londra, sarebbero stabiliti, per'tutta la durala del
l' esposiziona, convogli a buon prezzo, a finp di age
volare ai manifatuirieri, ai fabbricanti ed agli ope
rai dì lutti i paesi del regno unito i mezzi di visi
tare l'esposizione. 

La società delle arti approvò unanimemente que
sto progetto. Essa ha risoluto di cooperare attivamen
te alla sua esecuzione , ed ha soscritto un indirizzo 
al principe Alberto, nel quale esprimo la sua gralì
ludine pel grande interessamento che S. A. R. pren
de all' industria manifatturiera. 

Questo indirizzo sarà presentato da una deputa
zione composta dell' ufficio e di 10 membri della 
socielà. (Presse. ) 

ALTRA DEL 16. 
Lo stato attivo e passivo della Ranca d'Inghil

terra , durante la scorsa settimana, dimostra, in con
fronto dello statò delia settimana precedente, un àu* 
mento nella cifra delle monde d'oro e d'argento nelle 
mani della Banca di 26,978 lire sterline, differenza 
fra 14,776,200 lire sterline a 14,802,098 lire sterli
ne. Nei biglietti in riserva ai dipartimento della Banca 
avvi un accrescimento di 371,530 lire sterline, differen
za fra 9,470,200 lire slerline a 9,841,730 lire ster
line. La circolazione generale è discesa da 18,448,800 
a 18,066,500 lire sterline, differenza 382,300. 

( Déòats. ) 

BIRMINGHAM 12 Settembre. 
* 

» ha gran Festa musicale annua della nostra citta 
è finita: essa ha durato quattro giorni : eranvi 2,200 
esecutori, de'quali .1,200 cantanti, e 1000 professori 
d'orchestra. Fra i cantanti che eseguirono pezzi a 
solo, notavansì i signori Mario, L. Lablache, Fede
rico Lablache, Calzolari; le signore Sontag, Albero
ni ,'CastcIlan , Dcmcric. e Caierina Hayes. 

Il programma si componeva di tre oralorj : il 
Messia Ai Itaidel, Davide penitente di Mozart, ed Elia 
di Mendelssohn Bartholdy , della sinfonia e dei cori 
dell' Atalia di Bacine musicali da Mendelssohn Bar
tholdy, e di un gran numero di pezzi di musica vo
cale e.stromcntale di Cherubini, di Weber, di Bee
thoven, di Mayerbeer, di Marcello, di Jomelli, di 
Bellini, di Mercadante , ep. 

Il sig. Talberg cscgnì due concerti a pianoforte 
di sua cbmposizione. 

Gli oratorj e la musica dell' Atalia furono ese
guiti alla cattedrale, le altre composizioni al.teatroo 
nella gran sala del palazzo di ciltà. 

La comparsa della Sontag destò un indicibile en
tusiasmo, specialmente allorché eseguì le variazioni 
di Rode , cui altro volte intercalava ordinariamente 
nella parte di Rosina del Barbiere di Siviglia di 
Rossini. 

La festa terminò con un gran ballo. Il prodot
to ammontò pei quattro concerti ad 8,800 lire ster
line , e pel ballo a 500 lire sterline, ossia un tolalo 
di 9,300 lire sterline (237,300 fr.); la qual somma 

tutta intera sarà distribuita agli stabilimenti carita
tevoli di Birmingham e de' MIOÌ dintorni. » 

{Déòats.) 

DANIMARCA 
COPENAGHEN n Settembre. 

Ieri una parte dell'armata, che ha fatto la 
campagna del Jutland e dello Schlcswig i è rien
trata nella nostra Capitale , e venne accolta solen
nemente dalla popolazione di Copenaghen. Dal viale 
del palazzo di Fredenksherg extra muros fino al 
mercatonuovodelRe, situato nel eentro della no
stra Capitale, la Guardia Nazionale a piedi e a ca
vallo,.le truppe della guarnigione, i marinari della 
flotta reale, e le corporazioni d'arti e mestieri erano 
spiegate in ranghi. 

AI Mercato Vecchio era oretta una Tribuna 
ornata di drappi dì velluto cremisi a frangie d'oro, 
dove avean preso posto le LL. MM. la Regina, il 
Principe ereditario presuntivo della corona colla 
sua consorte, i ministri, ed i membri dei corpo di
plomatico, fra i quali particolarmente distinguevau
si i rappresentanti della Francia], d'Inghilterra , di
Russia , e di Svezia. 

Al loro ingresso per la parte occidentale lo 
truppe vennero salutate da salve d* artiglieria e dal 
suono di campane di tutte le Chiese. Il primo bor
gomastro ha pronunziato un discorso, al quale il 
Tenentegenerale DiSchleppegrell ha risposto a 
nome dei suoi compagni d' arme. 

Le case di tutte le strade per le quali passa
vano le truppe, e che presentavano uno sviluppo. 
d* altre tre quarti di lega di Francia, erano orrfato 
di tappeti, di ghirlande e di bandiere: al disopra 
delia porta del palazzo della Legazione di Russia 
sventolavano tre grandi bandiere di colori nazionali. 

Nella serata le truppe furono convitate a ban
chetti , e la città fu spontaneamente illuminata. Il 
Re non assisteva a questa festa Nazionale , poiché 
la M. S. era andata a ricevere a Frederiksbourg 
il a. reggimento di Cacciatori a cavallo, fra cui la 
M, S. avea fatte le prime campagne, e che pari
menti era reduce dal Jutland. 

Il Re ha rammentato questa circostanza al 
suddetto reggimento , ed ha dato ai militari che lo 
compongono un banchetto nella sua residenza di 
Frederiksbourg, cui volle personalmente assistere. 

( Débats. ) 

SCHLESWIG i3 Settembre. 
In tutti i Comuni del Ducato dello Schlcswig 

va firmandosi attualmente una dichiarazione, che 
sarà deposta a* piedi del trono , ed è concepita in 
questi termini : 

„ Noi abitanti del Ducato dello Schleswig di
chiariamo formalmente e solennemente. 

„ i. Che disapproviamo sotto tutti i rapporti 
la guerra che lo SchleswigHolstein ha sostenuta 
contro la Danimarca , guerra provocata da un pio
ciol numero d'individui, e che , ai nostri occhi , 
avea tutti i caratteri di ribellione. 

„ a. Che noi non approviamo , né approvam
mo giammai gli atti dei aiversLGoverni che sorsero 
nel Ducato dello Schleswig durante il 1848 e 1849, 
che se noi abbiamo obbedito a questo Governo ai 
è soltanto perchè noi vi eravamo astretti da forza 
maggiore ; che 1' asserzione contenuta nella nota 
circolare della Tenenza Generale in data del 18 
Luglio 1849 , che tutto ciò che questa Autorità in
traprendeva , lo faceva d'accordo coli*intiera po
polazione , è una solenne falsità. 

„ 3. Che noi siamo e vogliamo sempre rima
nere schleswighesi , ed abitanti del Reame di Da
nimarca , e che giammai acconsentimmo né accon
sentiremo che lo Schleswig si^ tolto 0 in tutto o in 
parte dalla Danimarca. 

„ 4* Che ai contrario noi aspettiamo con de
siderio che. le relazioni politiche del nostro paese 
col Reame di Danimarca sieno di nuovo regolate 
in un modo chiaro e positivo , in conformità dei 
trattati esistenti , in modo che lo Schleswig sia in? 
divisibilmente unito alla Danimarca ; e ciò non solo 
in faccia ali1 estero , ma eziandio quanto agli affa
ri interni di questo paese, „ 

D* altronde tutt1 i membri dei Clero, meno 17, 
cioè 388 Ecclesiastici di tutt' i gradi della Gerar
chia , hanno firmato una dichiarazione in cui riget
tano ogni unione colla Danimarca , ed affermano 
che non riconoscono il Re Federico VII per loro 
Sovrano, che nella sua qualifica di Duca di Schio
awig. ( Débats. \ 

G E R 31 A N I A 
FRANCOFORTE i5 Settembre. 

3, Mi affretto a comunicarle che , oltre gì* in
viati di tutti i piccoli Stati tedeschi, secondochè 
sono i medesimi rappresentati a Vienna, anche il 
plenipotenziario prussiano, signor di Berntorf, in via 
confidenziale ha dato la sua adesione ai progetti 
dell'Austria e della Baviera quanto alla ricompo
sizione del potere centrale provvisorio. Essa quindi 
verrà a questi giorni attivata , e — la lega dei tre 
Re — ha realmente cessato di esistere. „ (Lloyd,) 
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PRUSSIA 
BEULINO 11 Settembre. 

La Patrie ha da un suo corrispondente: 
» La riunione di Toeplilz, oggi terminala, è il 

soggetto di tutte le conversazioni del mondo diploma
tico. Conviene egli vedervi un semplice ritrovo? E 
egli più naturate d'intcrprelare lo scopo di questa 
riunione secondo le ben conosciute opinioni di M. 
de Gerlach, capo del parlilo reazionario, e da cui si 
è fatto accompagnare Federigo Guglielmo? Ecco ciò 
che pensano molli i quali tengono essenzialmente a 
indovinare, ciò che si vuol nascondere. Le loro con
getture son giuste? Sì sarebbe temati di crederlo. 

» Tutlavia è positivo che in uno degli ultimi 
consigli dei tuinislri, avendo il conte di Brandenbourg 
affrontato la questione, il re aveva dichiarato, es
ser dispostissimo a.condor seco uno dei ministri, ma 
ciò dare alla sua partenza un colore politico che egli 
a ogni costo voleva cvilare, mentre la riunione era 
tutt ' altro che polilica. 11 Ministero fu pago a questa 
spiegazione. Sembra del resto elio l'idea prima di ta
le riunione partisse dal re di Sassonia, e che la stes
sa regina scrivesse a suo nipote l'imperator d'Au
stria, pt'r impegnarlo a intervenire a questa assem
blea di famiglia, di cui lo scopo apparente era la ce
lebrazione dell* anniversario della nascila della regina. 

» Qui si dice che si ò profittato della circostan
za per occuparsi della situazione attuale degli Slati 
aecondarii dell'Alemagna. Non può dissimularsi che 
la sicurezza di questi piccoli Slati è molto compro
messa al seguilo degli ultimi avvenimenti. I principi 
che li governano si spaventano della propria debolez
za , e vorrebbero garantito il loro avvenire. Sembra 
che in questi ultimi tempi essi abbian sollecitato la 
protezione della Russia , ma l'imperatore l'avrebbe 
ricusala. Si sarebbe, contentato di risponderò, che 
non si poteva più in Alemagna restare nelle angustie 
della vecchia polìtica, ma che a lui non'apparteneva 
indicare le modificazioni da introdursi. 

« Egli, avrebbe dello, voleva restar fuori delia 
questiono Alemanna propriamente detta: se, quanto 
alla guerra polaccomagiara, non aveva esitato a pre
stare il suo concorso per il ristabilimento della pre
ponderanza austriaca, fu perchè l'insurrezione minac
ciava lui più d'ogni allro, e terminando.la guerra, fa*. 
ceva il proprio interesse. E permesso di credere che 
da queslo punto di vista siasi esaminala la queslione 
dalla riunione di Toeplilz. 

)> Vi ha un fatto più grave , di cui le persone 
d'ordinario bene informale assicurano essersi occupa
ta questa riunione cosi delta di famiglia. Il regime 
costituzionale deve egli, può egli esser mantenuto nel 
Wurlemberg, in Sassonia? Tale è la domanda che di
cesi falla Dell' assemblea. Si sarebbe fallo osservare 
che le più larghe coucessiom liberali erano stalo pro
digate in questi ultimi anni dai sovrani dei due pae
si, e non erano riuscite che. a gettare il torbido nello 
idee, il disordine nell' amministrazione. Si sarebbe det
to che, segnatamenle nel Wurlemberg, le ambizioni 
meno giustificate non conoscevan più limili, e cho 
non vi era meschino avvocato, mediocre professore, 
che non sognasse la direzione delle cose pubbliche. 

« Si sarebbe fatto gran caso di ciò, che ora in 
Sassonia sono non possibili le elezioni, mentre dareb
bero esse inevilabi mente la maggiorità ai più esage
rali democralici. Di tal posizione molto sì preoccupa 
il re di Sassonia, e quindi egli ha chiesto soccorso. 
Il re dì Prussia dicesi che si sarebbe pronunziato per 
il mantenimento del regime costituzionale, come si 
pratica in Prussia da qualche tempo. Federigo Gugliel
mo sembra esser d' avviso che gli ultimi avvenimenti 
sieno stali una gran lezione per gli onesti liberali, e 
credere che almeno per lungo tempo, le violenti dot
trine non avranno alcun buon successo in Alemagna. 

:» Queste diverso quistioni non sono le sole agi
tate nella riunione, alla quale ha presieduto la più 
gran cordialità, perche, per dirla di passaggio, giam
mai le alte potenze dell' Alemagna sono slate più uni
te d'ora. Il comun danno le ha ravvicinate. Natu
ralmente si è trattato il grande affare, che nel gior
nalismo si chiama la queslione dell'unità alemanna. 
Anche su queslo punto i duo monarchi scmbran di
sposti ad intendersi. Le sole diflìeoltà che restano a 
regolarsi, sono, a quanto si dice, questioni di detta
glio. La Svizzera non ò stata obliala, nò poteva es
serlo. Questo rifugio di tutti i propagandisti n'votu
zionarii, ferma al massimo grado l'attenzione del 
mondo politico. Si è concordala l'atlitudìne modo
rata ma ferma, che convien prendere verso un pae
se sempre pieno di pericoli per Pordino; ma si è 
anche riconosciuto che le cose hanno da questo lato 
un aspetto molto meno inquiclanto da qualche setti
mana in qua, e si è opinato che la via diplomatica 
basterebbe a porre un termine a tutto. 

» 1 risultali di questa riunione (risultali che io 
vi do più per. voci dì mondo politico, che per realtà 
officiali) sono slate accolto a Berlino con una t viva 
soddisfazione: noi .siamo qui in eccellente situazione, 
di cui tutti apprezzano singolarmente i vantaggi. Al
l'aria di contento che regna in ogni viso, si direb
he che ciascuno ha la coscienza degli evitati pericoli. 
Non sto a dirvi che nessuno vuol più sentir parlare 
di rivoluzione, di rivoluzionarii : e questa antipatia 
eccede a riguardo dei rifugiati, che vengono da ogni 
lato. Si fuggono come ammorbati, se ne chiede a 
ogni costo l* allontanamenlo. Il governo, come ben vi 
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immaginate, seconda quest'idea del paese, e ogni ri
fugialo ha un passaporto per Plnghillerra, soccorsi 
in danaro se ne abbisogna, ed è diretto ad Ambur
go, ove è concertalo un pronto imbarco. I giornali 
rivoluzionarli gridano alla violala ospitalità ! Ma se 
i paesi altra volta aperti ai rifugiati del Nord e del 
Mezzodì sono oggi obbligali di chiudersi a propaga
tori d'insensate idee, di chi ò la colpa? >* 

ALTIU DEL 13. 
Confermasi che l'Austria e la Prussia si sono 

intese sul principio di una commissione provvisoria 
centrale. Non si negozia più se non sulla forma. 
Un consiglio sì tiene oggi a quest'oggetto a Sans
Souci ; il signor di Radowitz deye assistervi. Non 
v* ha più dubbio eh' egli non entri a far parte del
la Commissione centrale.

La federazione ristretta non ha più nulla a te
mere dello stabilimento di un potere provvisorio per 
tutta l'Alemagna. Quest'organo dell'Unione , come. 
vien chiamato, non ha nulla di comune coli* opera 
della Costituzione tedesca. J due partiti contraenti 
sono la Prussia e i suoi alleati, rappresentati da due 
commissari'! , e l'Austria , del pari che Ì suoi stati, 
i quali non hanno aderito alla Costituzione dei tre 
re , rappresentati egualmente da due commissarii. 
La mediazione improvvisata della Baviera fu posta 
da parte. 

Il ministero si occupa in questo momento del
la nomina di una Commissione incaricata di pren
dere le disposizioni necessarie per la convocazione 
della dieta dello StatoUnito, e di fare nel progetto 
di Costituzione le piccole modificazioni rese neces
sariei dal rifiuto de la Baviera e del Wurtemberg di 
aderirvi. 

Le corrispondenze antiprussiane e del libero 
scambio fanno in questo momento gran caso della 
prossima ritirata dell'Hannover. Le riserve di quel 

. paese per mala sorte portano la data del 26 mag
gio , e possono leggersi a chiari caratteri in tutti i 
documenti stampai). Può darsi che le Camere ven
gano a rafforzare i voti segreti del gabinetto ; ma 
può darsi altresì ch'esse si pronuncino in sensa con
trario com'è .avvenuto ad Amburgo, città sulla qua
le niuno calcolava. La Prussia sta salda ; ecco ciò 
che più monta. 

— Il sig. Balcman, borgomastro di Kiel, è giunto 
qu\ per regolare la condizione degli uffiziali prus
siani rimasti al servizio dei ducati, 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A 16'Settembre. 

La Gazzetta meridionale Slava annuncia , co . 
me il Bano venga chiamato a Vienna, onde elabo
rare la Costituzione pei confini militari, i seguen
ti uomini di fiducia ; cioè a dire : it Maggiore e 
Ajmame d'ala Rodio , l'Auditore stabale Ivano
vid i , il Capitano Pucksec , i primi Tenenti Bai
tic , Plassic, Opasic e Maras , tutti uomini che co
nóscono a fondo i veri bisogni dei militari confinarj, 
e v cui nomi hanno eco di piena fiducia nei cou
fini militari. 

— Il General maggiore dì Schuknecht , trasfe
rito ultimamente da Ulma nella sua stazione di 
Gratz , ricevette improvvisamente l'ordine dì re
carsi sul teatro della guerra in Ungheria f ov* egli 
deve assumere il comando d' un treno di 100 can
noni dì grosso calibro con 1000 cavalli , e inviarlo 
al corpo che assedia Comorn. 

—■ Il sig. Generale d'artiglieria Bano Jellacich 
rilasciò pria della sua partenza da Agram il seguen
te ordine del giorno all' armata del sud : 

„ E scorso già un anno dacché io inalberai il 
vessillo per far fronte alla sollevazione alla testa de' 
fedeli popoli coufinarj , e porre un argine all'irrom
pente anarchia. 

„ Fu anno quale la storia dell'Austria non può 
noverare il secondo, né lo potrà mai , un anno pie
no di caldi e sanguinosi combattimemi , ricco di 
fatiche e di privazioni. 

„ In cattivo arnese e male armati combatteste 
ne'geli dell'inverno con annegazione egualmente 
fedele , come negli ardori della state sovra pianu
re desolate e aride. Cornbattqndo colle perniciose 
influenze d' insoliti climi non solo vedeste cadere 
vittime di nemica spada, ma eziandio di febbri e 
contagiosi morbi! Molti'de'nostri fratelli giacciono 
in terra straniera ; una onorata tomba tutti ti rico
pre, imperocché morirono per In grande e comune 
patria ! 

„ Ma voi che or ritoniate da lungo e faticoso 
viaggio , abbiatevi In* mìa riconoscenza e quella del
la patria ^ di cui vi dimostraste fedelissimi figli. Col
la piena coscienza di avere adempito al loro do
vere , le vostre file diradate ritornano in patrio. Do
letevi per quelli cho mancano , ma non l i 'deplo
rate , perchè grande fu lo scopo al quale noi ten
demmo ; trattavasi di sostenere il t,rono cadente, e 
di salvnreia patria dagli orrori di feroce guerra ci
vile , la bella .e la magnìfica patria ! 

„ Furono gravi i ssgrifioii da voi fatti, ma ora 
voi riguardate con alterezza quegli stendardi che 
vi guidarono nello tenebre di sanguinosi combatti
menti ! Le vostre vittoriose insegne annunziano a 

noi tutti V nuj^B^frola , esservi di nuovo un'Au
stria grande e ^ o t e n t e , perchè anche Dell'ora del 
dubbio angoscioso voi foste,, come sempre, valoro
si e fedeli. 

Agram , io Settembre 1849
IELLAOIOH m* p, 

Generale d'Artiglieria e Bano* S) 
j 

j 

Al,TIU DEL 17. 
Quest'oggi furono aperte le grandi conferenzn 

sotto la presidenza di S. M. 
A quanto udiamo, così la Presse, S. M. 1*Impe

ratore ha deciso definitivamenle di recarsi a Trieste, 
dopo il termine dello conferenze , onde assistere colà 
alla solenne collocazione della prima pietra della sta
zione della strada ferrata. 

— Una deputazione della città e provincia di 
Padova presentò in solenne udienza a S. M. un in
dirizzo di omaggio, a cui S. Maestà rispose beni . 
guarnente. 

— 11 ministro dello finanze Kraus presentò * S. 
M. un progello di riorganizzazione finanziaria. Dopo 
un riassunto degli ultimi avvenimenli dimostrò egli 
la necessità di rialtivnro l'ordine nella circolazione 
del denaro, e neiramminisfraziono del medesimo, di 
migliorare la situazione della banca, e di meglio prov
vedere al soddisfacimento dei bisogni dello Stato, di 
porro un limite alle speso del militare, ecc. 

Le misure a ciò necessarie sarebbero, il buon 
impiego dell' indennizzazioue di guerra del Piemonte, 
un nuovo prostilo da domandarsi, il completamenlo 
e il buon impiego delle rendile dello Slato, il togli
mento della proibizione sull'esportazione del danaro. 

Queste proposizioni per decreto del 13 corrente 
di S. M. dovranno esser prese in considerazione. 

— Stamane ebbe luogo negli appartamenti del 
sig. ministro della guerra una conferenza riguardante 
oggetti rnililari , solto la presidenza del maresciallo 
lladulzky, a cui si aggiunse altresì il generale d'ar
tiglieria Hess. Il generale d'artiglieria Jellacich e il 
barone.Geringcr presero parie alle consulte riguardo 
l'Ungheria e la Croazia. Il principio, secondo il quale 
entrerà in vigore l'organizzazione politica di questi 
paesi . fu già stabilito il 4 giugno anno corrente. 
Quindi si traila soltanto delle modalità dell1 esecuzio
ne, e noi possiamo esprimere l'assicurazione che i 
notabili militari qui presenti si sono dichiarati pie
namente d' accordo con queste basi della prossima 

'organizzazione dell' Ungheria. 
~ Jeri sera pervenne a S. M. l'Imperatore in 

Sehònbrunn un corriere con dispaccio del generale 
di artiglieria Nugent. Da viaggiatori che abbandona
rono il campo di circuizione presso Comorn cotilem
poraneamenlc alla partenza del corriere , rileviamo 
avere avuto luogo il 14 e 15 corrente un avanza
mento generale per parte delle truppe assediami. Pa
recchie divisioni degl'insorgenti, che stavano bivac
cando dinanzi alla fortezza , furono respinle in lale 
occasione, dietro i trinceramenti. Gl'insorgenti falli 
prigionieri in questo scontrò depongono come india 
fortezza si comincia a organizzare un partito^coniro 
i fautori della resistenza, il quale componevasi per 
lo più di mi fui dal sergente in giù, e insiste per la 
resa delia fortezza, non volendo esporre la vita pei 
compromossi seguaci del commissario civile Ujhazy, 
tanto più che i gregarj si credono certi del perdono 
generale. 

— Scrivono da Clauscnburgo alla Gazzetta di' 
Buharest, che il fondo di Bemberg , cui Rem aveva 
ricevuto in dono dal governo magiaro, fu consuma
lo dalle fiamme. Pare che 1' incendio sia stalo appic
calo a bello studio. 

ALTRA DEL 1S. 
Il 15 corrente, dopo, che il generale dì arliglie

ria conte Nugent ebbe ispezionate le '.ruppe assediatiti 
che trovansi dinanzi a Comorn , incominciarono i mo
vimenli offensivi di queste ullime verso il Sandberg 
e la testa di ponte. 

— Un nostro corrispondente ci annunzia da buo
na fonte che il generate di artiglieria Hess sarà no
minalo definitivamenle quartiermaslro generale di 
tulio l'esercito , carica da lui finora rivestila provvi
soriamente , e risiederà nel centro dell'armata, ciao a 
Vienna. — Lo stesso comspondenle fa menzione d'una 
voce che correva nella capitale , secondo cui gì' in
sorgenti che presidiano Comorn avrebbero proposto al 
generalo Nugent l1 estradizione dei conti Esterhazy 0 
Ujhazy e la resa della fortezza, purché si assicuri 
l'anmislia al resto delia guarnigione; la quale propo
sta sarebbe stata accettata. (Presse.) 

— La Gazzella di Vienna d'oggi reca nella sua 
parto ufficiale il rapporto presentato a S. M. dal mi
nistro di finanza sul nuovo prestito. Questo verrà 
aperto mediante pubblica sottoscrizione in tanti asse
gni di debito dello Sialo al 4 e mezzo per cento al 
corso di 85 e lino alla somma di 60 milioni. Si for
meranno 71 milioni di assegni di debito al 4 e mez
zo per cento da fiorini 1000, 500 0 100 muniti di 
coupons pagabili di sci mesi. Se poi le offerte di com
partecipazione fossero maggiori di 1|5 della< suddetta 
somma , queste saranno accettate , e quindi il presti
to s'eleverà a 72 milioni in effettivo , od alcunché 
oltre 85 milioni di capitale nominale. Lo sottoscri
zioni d'offerta incomincierauno col 22 settembre e 
si chiuderanno col 4 ottobre p. v. Tulli hanno il di
ritto d'iscriversi, ma la solloscrìzionc deve essere 



accompagnata da un deposilo e anzi 
cctìlo. — — 

U N G H E R I A 
I l Times ricevè da Vienna il seguente artìcolo 

sulla politica dell ' Austria r iguardo all ' Ungher ia : 
„ Ben lungi dal voler r iprodurre le cose co

■ ■ ì i i ' 11 i ■ 

mo èrano prima del marzo, ed in genere I assolutis

mo , il Gabinet to austriaco ha piuttosto P intenzio

n a d i dìatruggere quelli, abusi feudali ,, che defor

mavano da secoli la Costituzione ungherese , e ga

rant ire ai con tad in i ed ai borghesi Ì dìriui ,che pri

ma erano posseduti esclusivamente dall ' ariatocra

x\a „ la qua le non sapeva distìnguersi che con una 
stima eccessiva di se atessa e collo scialacquo; — 
La pubblica opinione sulP insurrezione ungherese fu 
condotta in errore dal latto che uomini d ' i n d o l e si 
differente, , come i Conti Batthyani e Sdaohény o 
Luigi KoMuth , sedevano ad un tempo nello stesso 
Ministero, Tut t i e tre magiari di cuore , e come 
tali profondamente compresi delle qualità insupera

bili della loro patria , tendevano contemporanea

men te allo stesso scopo: P indipendenza della me

des ima. Il Conte Széchéoy , c h e , in un soggiorno 
di diversi anni in Ingh i l t e r ra , aveva imparato a d 
ammira re le eccellenti istituzioni di quel p a e s e , vo

leva t rapiantarle nella sua patria. Il sistema di go

verno austriaco prima del m a r z o , si opponeva a 
tu t t i i suoi passi , e perciò egli credet te di dover

si get tare in braccio alla fazione Kossuth ; perchè 
da uu canto egli sperava , ottenuto un Ministero 
separato , di poter mettere prat icamente in esecu

zione le sue idee , e da l l ' a l t ro non dubitava di po

tersi l iberare con d e s t r e z z a , e coli ' influenza del 
part i to moderato , del suo istrumento di cui solo 
pìùi tardi emerse l ' impor tanza . 

„ Il Conte B a t t h y a n i , il cui patriottismo era 
molto meno disinteressato , cercava egualmente di 
servirsi del vigoroso talentò agitatore di Kossuth , 
per mettere ad effetto i suoi disegni , eh ' erano e s 

senzialmente aristocratici e diretti al vantaggio d e l 

la sua casta , più che al bene del paese. 
5, Kossuth capi subito a che cosa lo si voleva 

adopera re , e cangiò i suoi due fautori in i s t rumen

ti della sua ambizione. —■ Tutt i sanno in qua l mo

do il Conte Széchény dovet te scontare il suo tristo 
errore . A n c h e il Conte Batthyani si ritirò dal M i 

nistero appena sì accorse che , ingannato dal suo 
scaltro compagno , lavorava c iecamen te alla dis t ru 

zione del proprio parti to. L e cose si trovano oggidì 
presso a poco nello stato s e g u e n t e : il parti to dì 
Kossuth è abbat tuto ed affatto impotente , e d il go

verno austriaco non trovasi in faccia se non d u e 
partiti , cioè il conservativo ed il moderato , di cui 
prima era capo it Conte Széchény. , 

„ Entratnbo i partiti sono tanti avversi a c o n 

fondersi uno coli ' altro , quanto forse Kossuth s tes 

so ; ma , come stanno ora le cose , P Ungheria , i 
cui diritti costituzionali sono garantiti 'dal la Carta 
del 4 marzo , deve fare qua lche onesto sagrifizio 
alla necessità. — A d onta di tutte le petizioni, on

d e pari e comuni inglesi , appoggiati da numerosi 
meetings , assediano i Ministri della Regina, della 
GranBretagna , il Gabinet to austriaco vuol mante 

nere a ogni costo la Carta del 4 marzo. „ 
Secondo quanto osserva poi ìl Times, P I. R. * 

Governo ha deciso di perdonare a tutti gli Uffizia

li imperiali che , Magiari di nascita , hanno preso 
parte alla ribellione , e d'i t rat tare mitemente ancha 
gli altri , non magiari. Il rigore della legge , in tut

ta la sua es t ens ione , colpirà soltanto quelli che fu

rono membri del Comitato di difesa del paese. 
( Loyd Tid. ) 

T R I E S T E a i Settembre. 
Relazione sul Cholera, 

Nel ' giorno ao corrente si ebbero in città e 
territorio , compreso l 'Osp i t a l e civile, 98 oasi nuo

vi di cholera. 
Morirono 39 , guarirono a i ; gli altri r imasero 

in cura medica . 
Tota le dei casi dallo sviluppo della malattia a 

tutto il a o corrente 990 , e dei morti 353 . 
Negl i Ospitali militari si manifestarono ìi gior

no a o cor ren te 3 . casi nuovi. Morirono a sul com

plesso di 118 ammalat i . 
Dal la Commissione Centrale di Sanità. 

f Oss. Triest, ) 

I M P E R O O T T O M A N O 
COSTANTINOPOLI 3o Agosto. 

L''influenza russa , dopo le vittoria in Ungheria , 
è compiutamente ristabilita a Costantinopoli. Qui giun
sero dal teatro della guerra alcuni uffiziali russ i , e fu
rono trattati alla loro legazione quasi fossero al t ret tant i 
Suwaroff. 11 prestigio delle armi russe è ristabilito t r* 
i musulmani ; i moscoviti sono di bel nuovo quo* t w 
ribili conquistatori che dettarono i t rat tat i di Adria
nopoìi e di UnlriarSklessi. 

Abbiam nel Corno d* oro cinque leghi russi da 
guerra , e le ciurme e gli uffiziali passeggiano altera
mente per le vie di Costantinopoli 3 quasi che la cro
ce della fede ortodossa fosse già piantata sulla cima di 
S. Sofia. Sebbene ciascuno di questi legni da guerra 
non abbia piix di dieci cannon i , tuttavia il loro nu<
mero eccede quello ohe è permesso dai termini dal 
t rat tato. Beir inghi l te r ra non vi ha che un piccolo pi
roscafo sotto il modesto comando di un luogotenent», 

( Galignani, ) 

A V V I S I 

Siamo pregati di annunziare in questo 
giornale che col primo Novembre pros

simo verrà alla luce una proficua distri

buzione di fogli setlimahali, che formeran

no varii volumi di Opera intitolala — Il 
Fero Amico del Popolo — Questi fogli con

terranno Dialoghetti) Racconti) Articoli po

lemici , Massime Sociali,e Varietà intor

no ai falli avvenuti dalia esaltazione al 
Pontificato del generoso Pio IX insino ai 
giorni presenti. 

Ogni foglio sarà composto di 8 pa

gine in quarto a due colonne e distri

buito con numero progressivo due volle 
la settimana , laiche in ogni anno saranno 
fogli 1 0 4 , 0 formeranno un grosso vo

lume di'circa 900 pagine. 
L' associazione ò obbligatoria per un 

anno ; il prezzo è di scudi tre da pagarsi 
anticipatamente di semestre in semestre. 

Gli associati avranno il diritto di fare 
r 

inserirò senz' alcuna spesa (jualunquc ar

ticolo o racconto , previa sempre la de

bita supcriore censura. Let t e re , grupp i , 
plichi e tu t fa l l ro , franchi di posta, ver

ranno direni al signor Ab. Domenico Pro

fessor Bruscbclli in Roma. 
Le associazioni sì riceveranno in Ro

ma nella tipografia dei fratelli bal lo t ta , 
in Via de! Seminario num. 60 a 63, e nelle 
librerie Agazzi a S. Marcelìo nutn. 250., 
Bonifazi piazza di S. Marcello numi 256 B., 
ed in ogni altra città nelle ollìcine dei 
principali tipografi e librai, 

Non sì daranno numeri separati. 

Roinanis ? contro il sì^ Luigi Lopez Cclly^ doni. 
fi Koma , rapp. dal sig. Achiìte Sifoni Proc,: ha 
pronuncialo la seguente Sentenza, 

Sull' istanza della tiebussi lìcb^siiù diretta ad 
oUtmero cho venisse dichiarato non competere al 
citato Luigi Lopoz Celly alcun difillo di rilencre 
a Carico e sull1 cmolumcnta dovuto all' htanlc la 
somma di se. 4t ebaj, 66, che ha voluto detrarrò 
dall'ultimo quartale, G per la quale la IstantH ha 
emesse le opportune risurvt!, al qual' etTello con
dannarsi con Sentenza eseguibile non ostante ap
pello e senza cauzione al pagamento dei suddetti 
5c. li t>6 ? col rilasrio del relativo mandato reale 
e personale ? coda condanna a tutte le spese. 

Yjjila la suddetta istanza, Visio il eontralto 
di locazione di opera intervenuto fra Y attrice ed 
il reo convenuto. Visto tutt1 altro ec. Considera
lo ce. 11 Tribunale, rigettando l'istanza doll'Àr
tista di canto Uila (Jabussi diretta alio stipendio 
della sera 16 Novembre fS48^ assolvo rimpresa
rio Lopez Celly dalla indebita domanda con la di 
lei condanna olio spese. 

Proferita nel]' udienza del giorup 4 Sotlem* 
bre 1849 , e redatta noi di (3 mese ed anno sud
detto.  (i, Avv. lìaccelli.Prcsid. » IL Canili Gfud. 

Li 20 Settembre 1849 Aflìssa stante la ricu
sa dcgl* Inquilini, C\ Angetotti Curs. 

S* inserisca in Gazzetta a forma del §. 483 
del vigente Reg. A, Suoni Proc. Hot, 

ANNUNZI GiUDiZlARJ 

Con HescrilloSSmode] giorno 7 Gonnajo 1847 
e successivo O.ecreto esecutoriale esibili negli atti 
dell' infrascritto Nolaro , il sig. Luigi Turchi è sta
to esorifìrato dall' ofìleio di Tutore e Curatore dei 
lìgli del defunto Tommaso Monti , ed in di liti 
luogo è slato surrogalo il sig, Domenico Rinaldi 
Pasquali. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del ^ i596<dcl UegLeg, 

Uoma 27 SoUembro 4349. 
Fabio lianuzzi NoL della Segnatura, 

Passato agli eterni riposi Onofrio De Angclis 
H 3 Settembre cadente senza alcun testamento , 
viene ad essere l'Erede il suo Nepote sig, Vin
cenzo De Àngolis, il quale intende adire Teredilà 
dello Zìo col beneficio della Legge ed Inventario, 
al quale ^ col ministero dell' infrascrillo JNotaro , 
ai dà principio ttQÌia casa di ullfmo domicilio, po
sta in via della Slellelta n. 9 ultimo piano, li 2 
Ottobre venturo alle ore 4 pomaridiane, da pro
seguirsi ove il,bisogno lo richiederà coir assisten
za del Perito patentato. 

Si prevengono tulli gì'interossali ad inlorve
nire 5 altrimenti si procederà in contumacia in 
{utlo e pev tutto a forma dal §. *595 del vigen
te Ueg, Civ. e Giud, Roma li 27 Settembre t849. 

Filippa Cìccolini Noi e Cane, del Vie. 

In nome di Sua Santità Papa Pio IX, 
■1/ Boemo Tribunale di Commercio di Roma 

iiella causasegnala al Prot. n. 73 del 1849 tra la 
signora Itila Gabussi Dehassìni , Artista di ranlo, 
Aorn, a Roma ? rappr. dal Proc. sig, Giovanni De 

Tribunale Civile di Roma primo Turno. 
Ad istanza di Rita Gabussi Debassini, Artista 

di canto,. dom> via Rocca di Leone n. 3 5 rappr. 
dal solloseritto Proc. • 

S'intima a Luigi Lopez Celly, Impresario 
teatrale? per ogni miglioro effetto, a forma del 
§. 483,. cho È sialo interposto appello dalU Sen
tenza del Tribunale di Commercio di Roma resa 
li 4 Settembre corrente., che rigettò la dimanda 
della LUaule diretta a discutere e giudicarsi non 
competere all'Impresario Lopez Celly alcun dirit
todi ritenere a carico, o sull'emolumento do
vuto all'Istante se. 41 66 che il medesimo di suo 
arbitrio volle detrarre dall' ultimo quartale, Sen
tenza ingiustissima perchè ritenne cho nella sera 
del iG INovembre 1848 , il di cui onorario di scu
di 41 66 si dico detrailo, fu impedita la rappre
sentazione teatrale dallo sialo di guerra guerreg
giata enlro la città di Roma; stato preveduto nel
la scrittura teatrale come caso fortuito riserbato 
a prò dell' Impresario j mentre invece la recita 
venne impedita per solo arbitrio dell'Impresario 
Lopez, e sema alcun ordino superiore j ondo per 
queste ed altro ragioni da dodursi, si cita il me
desimo « comparire nel termine di otto giorni , 
e previa la revoca o riforma della Sentenza sud
detta ammettersi la dimanda della Istante colla 
condanna del Lopez in tutte te speso. 

Giovanni De Romania Proc, 
M 

Tribunale Civile di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig, b, Vincenza Pallolt.r, do

miciliato nel Convento di S. Salvatore in Onda. 
S'inlima agi' infrasci lui qùalmenlo 1* Istante in 
viilù di alto emesso in Cancelleria deU'Kccmo Tri
bunale , in data dei 13 corrente Settembre , for
malmente dichiarò di voler rinunciare , siccome 
rinunciò alla successione ed eredità del defunto 
dLJui fratello Luigi, nella quale non intende di 
menomamenlo immischiarsi , come meglio da det
ta dichiarazione, lo che si deduco a notizia do
gi'intimali per tutti gli cfnmi di Legge, 

Sig. Pio Rossi Proc. dei Rmo Capitolo di S, Pie
tro in Vaticano e di Moosig, Antonio Cioja Ca
merlengo del Veri. Àrchiospedale di S. Spirito, 
ossia di Monsig. Illmo e Rmo Rlorichini Visitatore 
Apostolico, non che del sig. Antonio Garosi. 

Sig, Ercole Alvi Perucchini Proc. del sig. Virt
cenzo RudricuilZt , , 

Li 2i Seltcmbre i849 consegnate copte simili 
alle domestiche. M, Quattrocchi Curs, 

Si deduce a notizia dell* infrascnlli qualmen* 
le andando, col giorno 4 Maggio del 1850 , a ter
minare il contratto di locazione della RoKega os
sia Negozio ad uso di Pasticceria con liquori, vi
ni e generi coloniali , esislenlo in Napoli via To
ledo n. 253 , eocrenlemento all' arlicolo secondo 
dell'apnea sociale , ed alla dichiarazione già emessa 
dai Sucri sigg. Barlolomeo Caflisch, Stefano Tel
li , Eredi S.inilri e Haldassaro Spiller, s' intende e 
dichiara sofennemente dall' Istante che col giorno 
4 Maggio anno suddetto debba aver termine la so
cietà stala conchiusa, o tuttora vigente sui nego
ziato anzidetto , e consegueutemento debba pro
cedersi , decorsa che sarà l'epoca sopraccennata, 
a tulli ijufìlli ani , ai quali ò solilo e di diritto 
si proceda per la definitiva liquidazione e siste» 
mazione degl' interessi sociali, in tutto e por tutto 
a forma delle vigenti leggi comaierciali e ideilo sii» 
pulato fra le parti. Onde ec> 

Sig. Luigi Caflisch doni, via del Corso n. t85. 
Sig. Pietro Faller Negoziante, dom in Pisa 

per aflìssiono ed inserzione a forma dei §§. 433 
e 485 dei vigente Regolamento. 

Ferdinando Alessandri Proc, Hot
Oggi 24 Settembre i840 copie simili sono 

stato portate al domicilio dei citati consegnandole 
in quanto al sig. Caflisch ad (in uomo di bottega. 

Visio dalla Direzione Generale di Polizia li 24 
Settembre 1849. L' Assessore Gen. P. A. Benvenuti. 

Oggi 24 Settembre i849. Io sotlòseriUo ho 
portalo copia, all' Illmo sig. Assessore Gen. di Po
lizia per l1 intimato Faller , altra copia ho affissa 
alla Porla principale deirudilorio di questo Tri!). 

j}/. Quattrocchi Curs, Ciu. 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad Istanza del sig, Decio Zenilter Negoziante, 

dom. in Roma via Cremona n, JS, rappr. dal Proc, 
sig. Ferdinando Alessandri* 

In nome di Sua Sanlilà Papa Pio IX. 
Illmo sig. Avv. Uè Sanctis Ass. del Trib. Civ. 

Nulla Causa segnala al Prot. a 2976 del (840 
fra il sig. Adolfo Genovesi, rappr. dal Procuratore 
sig. Achille Sironi , contro i sigg. Giovanni De
rossi o Salvatore Derossi conlumaci, ha pronun
cialo la seguente Sentenza, 

Sull' Stanza del Genovesi diretta ad ottenere 
il pagamento di se. 16 per cibarie somministrale 
al citato Giovanni Derossi figlio doli' altro citalo 
Salvatore, come da obbligazione , ed emanare qua
lunque Decreto , rilasciandone ogni più opportuno 
ordine esecutorio , colla condanna a tutte le spese, 

Vista l'istanza suddetta. Vista l'obbligazione 
originale. Visio tuli' allro ec. Consideralo ec. Noi 
Giuseppe Avv. De Sanctis Assessore ̂ Civile con
danniamo il Reo Convenuto Giovanni , ed in sus
sìdio il Reo Convenuto Salvatore al pagamento di 
se. iQ dovuti a forma dell' obbligazione , ed alle 
spese che liquidiamo in se. 5 27 , olire quelle di 
spedizione e notifica della Sentenza.  Proferita 
nell'udienza dui giorno iì Settembre 4 849, re
datta it i5 , mese ed anno suddetto. 

G* Ve Sanctis Asscss, 
Li 19 Settembre t849. Affissa slanle V inco

gnito domicilio di Giovanni Derossi. 
ftt. Quattrocchi Curs. Ciò. di Roma, 

S'inserisca in Gazzetta a forma del $. 483 
«Sei vig. Reg. A* Sironi Proc, Hot 

Assessorato Legale di Civitavecchia. 
Ad istanza del sig. Tommaso Scoponi , Pos

sidente, dom. a Civitavecchia, rappr, dal Proc. 
Domenico Castaldi,  Si cita per la seconda volta 
stanle la contumacia allegata nella udienza del 
giorno 28 Marzo ultimo , il sig. Gio. Pietro Ste
fani , d1 incognito dom. nello Stalo Pontificio, me
diamo alltssioue alla Porta dell' uditorio del Tri
bunale a comparire dopo il termino di giorni tre 
per sentirsi condannare al pagamento di scudi 40 
dovuti per prezzo di una Cavalla vendutagli come 
si giustificherà ec., al qual'effetto emanarsi f op
portuna Sentenza munita d' ordine esecutorio col
la condanna alle spese anche slragiudiziali, salvo 
e riservalo il. dritto contro la sicurtà

Copia del presente allo ò stata affissa alla Por
ta dell' uditorio del Trihunslq. Civitavecchia 24 
Seltcmbre 1819. Carlo Sates Curs. 

Domenico Castaldi Proc. 

Rina Curia Arcivescovile di Benevento 
Ad istanza dell' Rimo o Rmo sig. D. NICCQU 

Maria Fiorenza nella qualità di attuale Arclprat* 
del Metropolitano Capitolo di questa CllU7doniici
Rato in Benevento, rapp. dal sotloscritlo Proo^ 
come dagli alti ce. * Siano citati il sig D. Nlccol* 
VessicMJi Proc. dei conjugi Donna Maria RQJSÙ» 
D. Pietro Zazo, il sig, D, Vincenzo Nobile proc. 
di D, Gounaro Majalfco, i conjugi Vittoria Russo 
o Felice Majalico doni, a Benevento, o finalmenta 
i conjugi Elisabetta Russo ed Andrea Mate docu. 
nel Comune di S. Giovanni di Ceppaloni proviu
eia di P. U. nel contermino Regno delle Due Si
cilie a forma di leggo atllggendone copia alla por
ta dell' Uditorio del Trib Arcivescovile a compa
rire tutti avanti Y Illmo e Rmo Monsignor Vicari» 
Generale nella prima udienza dopo il tcrnitne di 
giorni 3 delia presenlazione di questo atto. Ed 
attesoché con sentenza interlocmorin resa dalU 
sullodata Kma Curia in data 49 luglio correnttf 
anno o nolillcata nel giorno 2 i del successivo mesa 
di agosto fu assegnato af rei conreatrt/ ti peren
torio termine di giorni 30 affine di giustiflcare 0 
provare V adempimento puntuale esatto e preciso 
della pia volonti del Testatore proscritto e ciò per 
sino al giorno 2 Agosto i848 in cui l Attore tig, 
Fiorenza ebbe il possesso deirArcìprotale preben
da, scorso il quale inulilmènte si sarebbe provve
duto come di ragione anche sul chiesto deposito 
dei quadrimestri successivi e dei ducali quattro oc. 
e sullo spese del giudizio ec, Aliesoshb è già 
deeprso il dello termine assegnalo e ninna prova 
si ò fatta dai tei convenuti dell' adempimento di 
cui sopra ec.  Atteso tutt' allro ec.  Per sentir 
decidere definitivamenle la causa a forma del li
bello introdultivo del giudizio dei dì 24 febbrajo 
corrente anno notificalo a mano del Cursore Gen
naro Greco con darsi le opportune provvidenze di 
giustizia e colla condanna dellq sorelle Russo e 
chiunque altro di ragione alle spese de) presento 
giudizio colla spedizione degli analoghi ordini ese
cutori Chiedendo l'aiiore nella qualità ce, Tarn* 
ministrazione della giustizia non solo in questo ma 
in ogni altro miglior modo ec. 0 ciò secza pre
giudizio de1 diritti acquistali contro i contumaci. 

A dì 22 Settembre i6l9 fu notificato li sud. 
alto a tulli i rei convenuti per mezzo del curio* 
re Gennaro Tosti ed una copia fu aflìssa alla porta 
dell' Uditorio del Trib. Arcivescovile. 

Gio, Ventura Proc, 

Nel giorno 2 Ottobre 1849, ad ore iù onti
meridiane, si eseguirà la vendita per officio degli 
oggelti qui sotio descritti,  Un quadro di musaico 
rappresentante una mezza figura di palmi 4 tlto? 
0 palmi 3 largo, slimalo se, 25,  Si notifica al 
sig> Antonio Foresti d' incognito domicilio. 

Cario Danesi Curs, di Roma* 

\ 

B O R S A D I H O Al A 
DEI DÌ 27 SKITKMltUE 4849 . 

Napoli . , flg — 
Livorno . *8 60 
Firenze • 18 60 
Venezia M  
Milano • • H 78 
Ancona 99 50 
Jlologna , - <00 -~ 
Genova 2\ 70 
Londra . . . . . ' . , . . . . , , 570 — 
Parigi , . . . 22 10 
Marsiglia 22 30 
Lione ,' 22 30 
Augusta ; . . , . . 56 — 
Vienna ■ , — « 

AZIONI DKbtA SOCIETÀ' DI ASSICURAZIOM 
col dividendo ed interessi dal primo gennaio 

■ 1849, 
Di garanzia di  , . Se, 108 25 Se. Ut 50 
Effettiva di ■ . Se, 500 — So. 515 « 

FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

del secondo scmctìtre (849 . . So, 9£ — 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. Xll. APOSTOLI. 


